C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto Mare tra flussi e reflussi
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

( progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progetto, suoi collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere (max 3000 caratteri). 
Durante gli incontri del forum ambiente sulla progettazione sociale un gruppo di associazioni, che condivide il bisogno di intervenire sul tema del reflusso delle acque in mare, ha presentato la proposta di un’attività di monitoraggio delle acque e dei fanghi e di sensibilizzazione della cittadinanza e degli amministratori su questi temi.

Le attività sociali, produttive e ricreative richiedono ed utilizzano una grande quantità di acqua. La conseguenza diretta dell´utilizzo dell´acqua è la produzione di scarichi che, per poter essere restituiti all´ambiente, devono necessariamente essere sottoposti ad un trattamento depurativo. Il termine depurazione indica il processo tramite il quale vengono rimosse le sostanze inquinanti presenti nel liquame, le quali potrebbero mettere in pericolo la salute umana, nuocere alle risorse ed all´ecosistema idrico, compromettere le attrattive od ostacolare altri impieghi delle acque. Le acque reflue urbane, che in passato contenevano quasi esclusivamente sostanze biodegradabili, presentano attualmente maggiori problemi di smaltimento a causa della presenza sempre più ampia di composti chimici di origine sintetica.

Infatti le associazioni, che da anni si occupano del problema degli scarichi inquinanti di liquami in Fiumi e Mare,denunciano  un sistema fognario inadeguato per una città turistica come Rimini, dal momento che, dopo ogni temporale si nota costantemente, un enorme carico di materiale inquinante ben visibile sulla battigia. Il sistema fognario riminese è infatti di tipo misto in cui le acque nere (acque dei reflui domestici e industriali) e quelle chiare (acque di pioggia) si vengono a mescolare in una unica tubazione e questo avviene nella maggior parte della città , anche se ogni abitazione per legge deve prevedere una separazione completa dei propri scarichi. Quando non piove,normalmente il contenuto delle fogne è pompato dalla rete fognaria presente sulla costa ai depuratori, e lì trattato. Il problema nasce quando ,in corso di eventi metereologici avversi(pioggia di qualsiasi intensità)  l’acqua piovana veicolata nelle fognature si mescola con l’acqua nera (liquidi organici) delle fogne. Questo fa si che la quantità di liquido trasportato dalla rete fognaria diventi estremamente elevata. In questo caso, infatti, il sovraccarico che si viene a creare è tale che il sistema di pompaggio non riesce più a trasportare tutta la massa d’acqua, compresi i liquami prodotti dalla città ai depuratori. L’unica soluzione per evitare che le acque nere trabocchino dai tombini e nelle abitazioni è che il tutto, invece che al depuratore sia scaricato sulle nostre spiagge in prossimità del mare attraverso i cosiddetti sfioratori di piena che in realtà sono fiumiciatotli più o meno cementificati trasformati così in cloache.
Inoltre è da considerare che questa situazione , si aggrava durante il periodo estivo quando la popolazione turistica si somma a quella residente nell'utilizzo dei servizi con relativi aumenti degli scarichi nella rete. Sono molteplici le conseguenze di questa situazione, che qui è descritta molto brevemente, durante le piogge oltre al danno ambientale si deve considerare l’emergenza sanitaria per la sicurezza e la tutela della salute pubblica poichè nella stagione estiva è in atto la balneazione. Inoltre,anche se il sistema fognario ,durante una pioggia di bassa densità,funzionasse adeguatamente, riesce difficile accettare ,a causa della rete mista, l'invio al depuratore di un liquame diluito da acqua piovana che determina maggiori costi per i cittadini dal momento che  l’acqua di pioggia  non necessiterebbe alcun trattamento. 
A fronte di questi problemi del territorio e per la salvaguardia della salute durante la balneazione, la rete di associazioni propone attraverso il progetto sociale di effettuare un monitoraggio delle acque e dei fanghi sia rispetto alla presenza di batteri sia di altre sostanze nocive (ad esempio metalli pesanti). Al temine del monitoraggio si intende allestire una mostra fotografica e realizzare un convegno per la diffusione dei risultati del monitoraggio, il convegno sarà un’importante occasione anche per sensibilizzare cittadini e albergatori all’utilizzo di detergenti ecocompatibli e meno inquinanti  dal momento che in questi ultimi anni gli attuali utilizzati obbligano a smaltire i fanghi della depurazione non più nella concimazione dei terreni ma in discariche speciali(essicatoi e inceneritori) posti in zone molto lontane,fuori regione,determinando ulteriori aggravi sulla utenza.
3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - (max 2000 caratteri)

Non presenti

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Ass. Basta merda in mare
	ODV
	Promotore
	Cristina Gattei 
	0541 28489

	Ass. Rifiuti Zero
	ODV
	Promotore 
	Valentini Sergio
	0541 751653

	Ass. W WF 
	ODV
	Partner
	Maria Teresa Pazzaglia
	0541 52530

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Obiettivi generali e specifici del progetto e risultati attesi (max 2.000 caratteri)

Gli obiettivi generali del progetto sono quelli di effettuare un lavoro utile alla collettività per la tutela della salute pubblica , per la tutela del patrimonio ambientale e per il miglioramento della nostra offerta turistica. Inoltre si cercherà di evitare, in questo monitoraggio volontario, inutili doppioni con gli Enti preposti al servizio (vedi Arpa etc...) dal momento che la raccolta analisi e dati le nostre associazioni la potranno effettuare in modo non vincolato a normative sia comunali,provinciali, regionali, nazionali e europee, cosa che nella  campionatura ufficiale spesso presenta numerosi limiti.
Gli obiettivi specifici sono:

· analizzare lo stato delle acque e dei fanghi

· sensibilizzare gli amministratori al problema della rete fognaria

· sensibilizzare la collettività sul problema dell’inquinamento delle acque del mare 

· sensibilizzare i cittadini e le categorie di imprenditori che operano in ambito turistico al consumo critico di prodotti detergenti meno inquinanti

Risultati attesi: 

- Analisi scientifica dello stato delle acque e dei fanghi che si riversano nel mare

- Aumentare al consapevolezza di cittadini, albergatori e amministratori sul problema dell’inquinamento delle acque e del mare, aumentare la sensibilità e l’attenzione al consumo di prodotti detergenti.

6. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

6.1 Elenco dei servizi

	consulenza
	x
	promozione
	x

	formazione
	
	ricerca
	x

	informazione
	x
	documentazione
	x

	progettazione
	x
	tecnico - logistici
	x


6.2  Risorse umane coinvolte del CSV

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Biologi esperti nell’analisi delle acque
	2
	40

	Grafico
	1
	30

	Relatori
	2
	30

	Valutatore
	1
	25

	Coordinatore
	1
	100

	Prestatore d’opera
	1
	30

	
	
	

	
	
	

	
	
	


7. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	3
	Ass. Basta merda in mare
	90

	2
	Ass. Rifiuti zero
	60

	1
	Ass. wwf
	30

	1
	Nido di Gaia
	30

	1
	Asso. Vegetariani Italiani
	30


RUOLO all’interno del progetto del volontariato

	I volontari saranno impegnati nella raccolta dei fanghi e delle acque per le misurazioni, nella redazione del report finale; nella raccolta di materiale fotografico, che sarà utilizzato per allestire la mostra con il supporto del Csv. Inoltre insieme al coordinatore del progetto organizzeranno il convengo finale individuando i relatori e promuovendo la partecipazione. 




8. Piano delle azioni: elenco e tempi

	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Monitoraggio delle acque e dei fanghi
	1/03/08
	31/12/08

	2
	Sensibilizzazione all’inquinamento del mare
	30/04/08
	28/02/08

	
	
	
	

	
	
	
	


9. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 MONITORAGGIO DELLE ACQUE E DEI FANGHI 

	Obiettivi:

analizzare lo stato delle acque e dei fanghi; sensibilizzare gli amministratori al problema della rete fognaria; sensibilizzare la collettività sul problema dell’inquinamento delle acque del mare.

	Destinatari:

Volontari, cittadinanza 

	Modalità di erogazione:

Raccolta e analisi periodica e delle acque e dei fanghi registrazione della presenza di batteri, nitrati, materiali pesanti e altri inquinanti

Il monitoraggio si effettuerà per 10 mesi, sarà effettuato dai volontari con la supervisione di biologi esperti...

Al termine del lavoro sarà redatto un report contenente i dati del monitoraggio e i risultati dell’indagine sullo stato delle acque che finiscono in mare.



	Prodotti (eventuali):

Al termine del monitoraggio si prevede di pubblicare il rapporto contenente i risultati dell’attività

	Risultati attesi:

Analisi dello stato delle acque e dei fanghi che si riversano nel mare

	Ruolo del volontariato:

I volontari svolgeranno un ruolo attivo durante tutta la fase di raccolta dei materiali e l’analisi dei dati, inoltre saranno impegnati nella stesura del rapporto conclusivo


Azione 2 SENSIBILIZZAZIONE ALL’INQUINAMENTO DEL MARE

	Obiettivi:

sensibilizzare gli amministratori al problema della rete fognaria; sensibilizzare la collettività sul problema dell’inquinamento delle acque del mare; sensibilizzare i cittadini e la categoria degli albergatori al consumo critico di prodotti detergenti meno inquinanti; 



	Destinatari:

volontari, cittadini, amministratori, albergatori.

	Modalità di erogazione:

Sarà vagliato il materiale fotografico al fine di allestire una mostra che sarà aperta al pubblico con la finalità di sensibilizzare la cittadinanza, gli studenti e gli amministratori sul tema della tutela della salute pubblica e della tutela del patrimonio ambientale.

Contestualmente sarà avviata l’organizzazione del convegno, a partire dai risultati parziali del monitoraggio descritto nell’azione 1, saranno individuati relatori sul tema specifico della diffusione dei risultati, inoltre si prevede di far intervenire anche produttori di prodotti detergenti  ecocompatibili.

	Prodotti (eventuali):

Mostra fotografica 

Materiale tipografico per la promozione del convegno e della mostra.

	Risultati attesi:

Aumentare al consapevolezza di cittadini, albergatori e amministratori sul problema dell’inquinamento delle acque e del mare, aumentare la sensibilità e l’attenzione al consumo di prodotti detergenti.



	Ruolo del volontariato:

I volontari svolgeranno un ruolo proattivo in tutte le fasi dell’azione, collaborando insieme mettendo in relazione conoscenze e specificità, in particolare si occuperanno della preparazione della mostra e del convegno nonché della promozione alla partecipazione


10. Valutazione:

Descrivere soggetti, modalita’ e strumenti della valutazione

La valutazione del progetto avverrà in tre momenti:

Fase iniziale: si organizzerà un incontro a cui prenderà parte il referente dell’area progettazione di Volontarimini, almeno un referente per ogni associazione coinvolta e il coordinatore del progetto; questo gruppo si misurerà sulla valutazione. In questa fase si individueranno gli indicatori necessari a verificare la riuscita del progetto (quantitativi e qualitativi). Ad esempio: aumento dei volontari che si attiveranno nella tutela delle acque, numero partecipanti al convegno.

Fase intermedia: incontro fra i membri del gruppo per verificare  i risultati  parziali attraverso gli indicatori.

Fase finale: il coordinatore, dopo aver convocato il gruppo, attraverso, una scheda di rilevazione contenente gli indicatori definiti, raccoglierà dai volontari e dagli interlocutori istituzionali coinvolti dati necessari per l’elaborazione del report finale che sarà presentato entro giugno 2009. 

